All: PLPL2022/DichiarazioneIntegrativa

“AVVISO PUBBLICO PER UNA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DELLE CASE EDITRICI A PARTECIPARE ALLO STAND DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PRESSO LA FIERA DELL’EDITORIA DI ROMA PLPL – ANNO 2022”. DICHIARAZIONE INTEGRATIVA ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO DI NOTORIETA’'
(tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, nella consapevolezza delle conseguenze anche penali previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso).

Il sottoscritto……………………………………………………………………………………….......
nato il………………….......... a ………………………………………….................................Prov..........
residente in via………………………………...........................................  n°............ c.a.p. .............................   Comune……………………………………….......................................  Prov.................................................

in qualità di legale rappresentante di:

Ragione sociale………………………………………………......................... con sede legale in via…………………………………………..................n°..............c.a.p.............................    Comune……………………………………….......................................  Prov................................................. tel.………………...fax……………… 
e-mail…………………………………………….........................
codice fiscale…………………………......(partita IVA n. …………...……) 

consapevole di incorrere nelle sanzioni penali comminate ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 recante “T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” in caso di dichiarazioni mendaci e di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità

DICHIARA 


1. Che l’impresa, rispetto alla categoria di “impresa unica”[footnoteRef:1], si trova nella seguente condizione (barrare solo la casella relativa all'ipotesi che ricorre): [1:  Il Regolamento UE n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, all’art 2, paragrafo 2, definisce il concetto di “impresa unica” – il testo è riportato in calce al presente modello di dichiarazione] 


A |_| l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese;

B |_| l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sedi in Italia, per ciascuna delle quali presenta i seguenti dati (campo ripetibile):
	Ragione sociale……………………………………………….........................  con sede legale in via…………………………………………..................n°..............c.a.p.............................    Comune……………………………………….......................................  Prov................................................. tel.………………...fax………………  
e-mail…………………………………………….........................
codice fiscale…………………………......(partita IVA n. …………...……) 



C |_| l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sedi in Italia, per ciascuna delle quali presenta i seguenti dati (campo ripetibile):
	Ragione sociale……………………………………………….........................  con sede legale in via…………………………………………..................n°..............c.a.p.............................    Comune……………………………………….......................................  Prov................................................. tel.………………...fax……………… e-mail…………………………………………….........................
codice fiscale…………………………......(partita IVA n. …………...……) 




DICHIARA INOLTRE CHE 

1. l’impresa rientra nella seguente classificazione[footnoteRef:2]: [2:  ai sensi della Raccomandazione n.2003/361/CE e del Decreto Ministeriale 18 aprile 2005
] 

[__] micro impresa   
[__] piccola impresa	
[__] media impresa  
[__] grande impresa

2. l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ______________ e termina il ______________;

SI IMPEGNA

· a comunicare tempestivamente alla Regione l’eventuale perdita di taluno dei requisiti previsti dall’Avviso regionale, le eventuali modifiche sostanziali o rinunce alla partecipazione, la cessazione dell’attività, le variazioni nella titolarità del rapporto con la Regione o nella proprietà dell’impresa nonché ogni altro fatto o circostanza rilevante;

· a fornire, laddove richiesti dalla Regione, tutti i dati e le informazioni necessarie allo svolgimento delle attività di valutazione e monitoraggio.



Luogo e data   

         (Documento firmato digitalmente)

		          



ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE della DICHIARAZIONE 

La copertura da parte della Regione delle spese di iscrizione delle Case editrici ospiti è effettuata ai sensi e nel rispetto del Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.
Ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuta a trovarsi nella condizione per cui l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013, non superi il massimale di 200.000 euro. 
Condizione propedeutica all’emanazione del provvedimento di concessione dell’aiuto è la registrazione da parte della Regione dei dati delle imprese richiedenti nel Registro Nazionale Aiuti di Stato e le conseguenti verifiche delle dichiarazioni rese e del rispetto del massimale.
Si ricorda che, se la concessione portasse al superamento del massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato.

Il concetto di “controllo” e l’impresa unica.

Il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013 «de minimis» stabilisce che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che, ai fini dell’ammissibilità al contributo, si dovrà tener conto degli aiuti “de minimis” ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico o per il tramite di un’impresa la cui sede legale non sia sul territorio italiano, che sono prese in considerazione singolarmente. 
Ciò premesso, il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza.

	Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.




